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Massiccia partecipazione in tutte le province alle quattro ore di sciopero dei lavoratori dell'industria Affermata in Consiglio la sua disponibilità immediata 

Grande giornata di lotta Anche la DC nella giunta 
Ad Ancona in piazza Roma ha preso la parola davanti a migliaia di operai il compagno Rinaldo 
Scheda, segretario nazionale della CGIL — Il rappresentante della federazione unitaria provin
ciale, Santini, sottolinea l'eccezionale adesione — Le manifestazioni nelle altre città marchigiane 
Massiccia adesione dei la

voratori dell'industria mar
chigiana, allo sciopero na
zionale di 4 ore, proclamato 
dal sindacati, per rivendicare 
nei confront: del Governo un 
deciso impegno per una po
litica di austeri tà equa. 

In tut te le 4 province, si 
sono svolte organizzate dalie 
Federazioni Cgil-Cisl-Uil nu
merose assemblee e manife
stazioni, che erano state 
precedute, la sett imana scor
sa da numerose riunioni pre
paratorie. 

La manifestazione centrale 
si è svolta ad Ancona, do
ve, dopo un imponente e riu
scito corteo, presenti rappre
sentanze di nuclei operai di 
tut ta la provincia, (i lavora
tori si erano concentrati nel 
piazzale ant is tante alla Fie
ra della pesca e alla stazione 
marit t ima) ha parlato, in 
Piazza Roma, Rinaldo Sche
da, segretario della CGIL. 

Durante la manifestazio
ne anconetana, ha preso la 
percia, per la federazione u-
nitaria provinciate Cgil, Cisl, 
Uil Santini, che ha sottoli
neato l'eccezionale adesione 
allo sciopero, e ha tracciato 
un esame dell 'attuale mo
mento produttivo ed occupa
zionale nelle Marche. 

La Federazione provinciale 

di Pesaro per la giornata di 
lotta ha promosso su tut to il 
territorio pesarese, 18 assem
blee: 8 nel capoluogo, una a 
Fano, Fossombrone e Urbino 
ed in altre fabbriche del le
gno e meccaniche dell'inter
no. In tutti gli incontri si 
sono svolti tra lavoratori e 
forze sindacali vivaci dibat
titi, sulle prospettive del de- f 
licato momento economico, 
e sulla politica proposta dal
la confindustria e dal governo 
Andreotti. 

Nel Maceratese lo sciope
ro si è svolto invece nel po
meriggio, anche qui con nu
merose assemblee nelle più 
importanti industrie. Affolla
te assemblee anche nelle 
maggiori fabbriche ascolane: 
alla « Manuli » di Ascoli Pi
ceno. ha parlato, per la Fe
derazione unitaria. Ottoni. 

Nella zona di Montappone, 
Massa Fermana, tradizionali 
centri di lavorazione della 
paglia, si è svolta una ma
nifestazione a Fermo, dove 
ha tenuto un comizio il sin
dacalista Forte. A S. Bene
detto alla « ICOT » ha par
lato il segretario della Ca
mera del lavoro di Ascoli Pi
ceno Cocci. 

Sulla manifestazione di An
cona pubblichiamo altre no
tizie in pag:na nazionale. 

della Comunità montana C 
Reazioni favorevoli da parte dei partiti che compongono l'attuale maggioranza (Pei, Psi, Psdi e Pri) • Il gruppo consi
liare de ha presentalo una mozione nella quale vengono espressi giudizi positivi sull'attività di questi ultimi mesi 

Un' immagine del cor»eo di operai che ha sfilato ieri per le vie di Ancona 

NETTA AFFERMAZIONE DELLE LISTE DI SINISTRA 

Conquistate Arquata e Esanatoglia 
Per la prima volta PCI, PSI, PRI, PSDI e indipendenti ottengono la maggioranza - La DC conserva la sua posizione a Monte 
S. Pietrangeli e Castignano - Le liste unitarie avanzano anche negli altri Comuni dell'Ascolano - Una dichiarazione di Cipriani 

Nei 5 comuni marchigiani 
(Esanatoglia, Arquata del 
Tronto, Petritoli, Monte S. Pie-

• trangeli, Castignano) ove do
menica e lunedì si è votato 

. per il rinnovo dei consigli co
munali, le liste di s-nistra 
hanno ottenuto una consisten
te affermazione. In particolu-
re, hanno per la prima vol
ta conquistato la maggioran
za nei comuni di Esanatoglia 

' e di Arquata del Tronto. 
, ; Le coalizioni guidate dalla 
; ! DC hanno confermato la mag-
t gioranza nei comuni di Mon-
-, te S. Pietrangeli e Castigna-
• no: solo la dispersione dei 

voti a sinistra, causata dal
la presentazione di una lista 
di disturbo (Democrazia Pro
letaria e Lotta Continua) ha 
consentito alla lista DC-PRI-
PLI di ottenere il più alto 
numero di eletti anche se per 
un minimo scarto di voti (il 

--comune di Petritoli tene era 
l'unico dei 5 amministrato 
dalle forze di sinistra). 

Difficile fare raffronti con 
le precedenti elezioni ammi
nistrative soprattutto per la 
modifica subita in 5 anni da
gli schieramenti elettorali (in 
tut t i i comuni si è votato 
con il sistema maggioritario). 
Comunque la tendenza gene
rale vede un consolidamento 
ed anche un miglioramento in 
percentuale delle posizioni del
le forze di sinistra. La DC 
ovunque ha fruito dell'appor
to dei voti moderati e di de
etra. 

La vittoria ottenuta dalle sì-
. nistre (PCI. PSI. PRI, PSDI) 

ad Esanatoglia era molto at
tesa ed è s ta ta festeggiata 

, con calore dalla popolazione. 
Ecco il dato elettorale: G35 
voti (57.67 per cento) la li
s ta di sinistra; 466 (42.32 per 
cento) la lista civica. 

Il motivo principale del suc
cesso della sinistra è da ri
cercare nell'ampiezza e nel
la saldezza del proprio schie
ramento. 

«L'accordo tra PCI. PSI. 
PRI . PSDI ed Indipendenti — 
ci ha detto il compagno Bru
no Bravetti. segretario della 
Federazione del PC di Ma
cerata — ha rappresentato 
la chiave del successo eletto
rale che le forze democrati
che hanno registrato in que
sta competizione. 
- Un accordo legato ad una 

spinta culturale ed ideale che 
rivendica un ruolo effettiva
mente autonomo del comune 
di Esanatoglia per inserirlo 
In una nuova dimensione ter
ritoriale comunitaria e fuori 

- dell'isolamento. Ora sta ai 
nuovi amministratori - dare 
seguito a l « nuovo modo di go
vernare» in s tret to rapporto 
con l'intera popolazione per 
fare uscire Esanatoglia dal
l'isolamento e per a t tuare con 
la forza e l 'unità dei comu
ni del comprensorio monta
no una autentica politica di 
sviluppo economico e socia
le. Anche ai rappresentanti 
dell'altra lista esprimiamo la 
più ampia disponibilità di 
apertura nell'interesse del 
buon governo. 

Gli altri 4 comuni in cui sì 
è votato sono tutt i ubicati in 
provincia di Ascoli Piceno. 
Ecco ida t i : PETRITOLI: PCI, 
PSI , PSDI. Ind. voti 814 (44.55 
per cento» ; DP-Lotta Con
t inua 106 (5.80 per cento) ; DC. 
PRI . PLI 907 (49.64 per cen
t o ) : ARQUATA DEL TRON
TO: PCI, PSI. IND. 753 (53.02 
per cento); DC-PRIPLI C67 
(46,97 per cento) : MONTE 
S. PIETRANGELI: PCI PSI-
IND. 428 (32.50 per cento); 

Anniversario 
Nel secondo anniversario della 

•comparsa di Ida Battistoni il 
compagno Bruno Cai-letti ci ha 
fatto pervenire in memoria lire 
10.000 per il nostro giornale e 
lire S.000 per la e Voce di An
cona ». 

Il ringraziamento delle due re
dazioni alla famìglia Carletti. 

DC ed altri 889 (67,5 per cen
to) ; CASTIGNANO: PCI-PSI-
PSDI-IND. 464 (31,75 per cen
to), DC ed altri 997 (68.2 per 
cento). " 

Il segretario della Federa
zione del PCI di Ascoli Pi
ceno. compagno Armando Ci
priani. ci ha rilasciato !a se
guente dichiarazioni: «Nei 4 
comuni dell'Ascolano dove 
hanno complessivamente vo
ta to 6.921 elettori si ha un au
mento in voti e percentuale 
delle forze di sinistra che si 
erano presentate unite. Anche 
se non è possibile evidente
mente una valutazione politi
ca complessiva sono possibi
li però alcune riflessioni. So
cialisti e comunisti conquista
no il comune montano di Ar
quata del Tronto. 

A Castignano comune ap
partenente alla stessa Comu
ni tà montana una lista di mi
nistra avanza in voti e per
centuale. Ebbene proprio in 
questa Comunità montana si 
sono aperti nuovi e più avan
zati processi unitari e la st'-*s-
sa giunta comunitaria va dai 
comunisti ai democristiani. 
Alla avanzata dei processi 
unitari ha pertanto, corrispo
sto una crescita di prestigio 
del nostro partito. A Monte 
S. Pietrangeli. unico comune 
bianco della zona calzaturie
ra. inizia un processo ai rin
novamento e la lista unita
ria, nella quale si riconosco 
anche il nostro partito, con
quista per la prima volta la 
minoranza. Discorso a parte 
merita il comune di Petrito
li dove una lista formata da 
Democrazia Proletaria e Lot 
ta Continua regala il Comu
ne ad una DC particolarmen
te conservatrice ». 

La nuova trasmissione in onda da lunedì scorso 

Cultura e varietà musicale 
al gazzettino delle Marche 
Il programma dalle 14 alle 15 di tutti i giorni non 
festivi — Cinque minuti dedicati all'accesso — E* il 
primo embrione di programmazione radiofonica in sede 

Da lunedi 29 novembre. 
in attuazione dei primi 
provvedimenti sul decen
tramento. di recente deli
berati dal consiglio di am
ministrazione. la RAI di 
Ancona irradia dalle ore 
14 alle 15 di tutti i gior
ni non festivi un program
ma comprendente, oltre 
alla seconda edizione de 
« Il Corriere delle Mar
che > (che pertanto man
terrà l'appuntamento del
le ore 14.30) anche servi
zi culturali e di varietà 
musicale. 

In via sperimentale, se 
ci saranno richieste, il pro
gramma riserverà anche 
cinque minuti all' « acces
so », clie — come è noto — 

entrerà in forma ufficia
le nella trasmissione a 
partire dal dicembre pros
simo, non appena sarà 
perfezionato il relativo re
golamento. 

La trasmissione, intito
lata « Qui le Marche ». si 
apre alle ore 14, con alcu
ni " flashes " di notizie 
dalla regione, che saran
no poi approfondite nel 
corso del Gazzettino. A 
questo sommario seguono 
rubriche culturali dedicate 
alla riscoperta della tradi
zione marchigiana. Saran
no cioè presentati i prin
cipali poeti " marchigiani. 
interpretati da attori dici
tori. canti e canzoni del
le Marche recuperati dal
l'Istituto di linguistica del

l'Università di Urbino, bre
vi conversazioni e notazio
ni di cronaca e di costume 
di scrittori marchigiani, il 
successivo spazio musica
le. dedicato soprattutto ai 
giovani, ha invece carat
tere puramente evasivo. 

A questo primo nucleo. 
che costituisce l'embrione 
dell' attività di program 
mazione radiofonica della 
sede marchigiana RAI-Tv*. 
seguiranno in un prossimo 
futuro, con l'ampliamento 
degli spazi e se le dotazio
ni di mezzi tecnici e di 
personale lo consentiran
no. rubriche dedicate a di
battiti. tavole rotonde, col
legamenti in diretta su ar
gomenti di attualità e di 
interesse regionale. 

Convegno promosso dalla Federazione comunista di Ancona 

Piano agricolo: un banco di prova 
Un problema sul quale si dovrà misurare la volontà del governo di rendere centrale la questione 
agraria - La relazione del compagno Conte e l'intervento di Guzzini, segretario della federazione 

a II piano agricolo alimen
tare pei- uscire dalla crisi: 
le indicazioni dei comunisti», 
questo il tema dibattuto in 
un convegno promosso dalla 
Federazione del PCI di An
cona. 

Il convegno — come ha di
chiarato il compagno Fabio 
Brega. aprendo li dibatti to — 
è nato su indicazione del 
part i to che ha inteso in que
sto modo sollevare un pro
blema di estrema at tual i tà : 
un banco di prova per il go
verno Andreotti. Questo con
vegno vuole essere un contri-
buio a chiarire, a tentare d; 
individuare le prime cose che 
servono per riempire la sca
tola vuota del piano agricolo 
al imentare e deve essere vi
sto come una prima iniziati
va in questo senso. 

Il compagno Luigi Conte 
— vice responsabile della se
zione agraria nazionale del 
PCI — ha concluso i lavori 
dopo una serie di inter
venti. Hanno parlato fra gli 
altri Guzzini. Cavatassi, Seri. 
Stecconi e Sotte. Conte ha 
sottolineato che il i-roblema 
di fondo, oggi, è quello di 
rendere la questione ag rana 
una questione generale e non 
solo dei contadini. Occorre 
che nel partito, oltre che nel
la gente, si faccia forza la 
consapevolezza che senza la 
soluzione dei problemi agri
coli non c'è possibilità di un 
nuovo sviluppo economico. 
Il piano agricolo al imentare 
vuol dire fare giungere sulla 
tavola dei lavoratori prodotti 
alimentari a prezzi equi. 

Uno dei problemi da risol

vere. è quello di mantenere 
nelle zone agricole le popo
lazioni che s tanno per abban
donarle. E allora occorrono 
piani che comportano il rior
dino dei corsi d'acqua .n di
fesa dei suolo e il rimboschi
mento di vaste zone degra
date che come effetto im
mediato procurino posti di 
lavoro. 

Far partecipare la gente, e 
non solo gli « addetti ai la
vori » alla soluzione di questi 

> importanti problemi, significa 
j — ha detto Conte — trasfor-
I mare la società rendendo tut-
! ti reeponsabili. Di tut ta que-
j sta azione le organizzazioni 
I professional: debbono rap-
j presentare la spina dorsale: 
: %.on esse le organizzazioni e-

conomiche dei produttori. le 
' cooperative sono strumenti 
j indispensabili per una pro-
j grammazione democratica che 
t si confronti con i cittadini e 
. i loro dirigenti. 

Dalla commissione regionale 

Congelate le nomine 
negli enti turistici 

La commissione consiliare 
competente della Regione 
Marche ha congelato le no
mine ed il rinnovo degli or
ganismi dirigenti degli enti 
turistici, in attesa dei risul
tati politici della conferenza 
nazionale sul turismo previ
sta per i! febbraio 1977. 

Pur constatando la neces
sità dì consentire rt funzio
namento degli Enti senza 
pregiudicare però le soluzio
ni definitive che verranno 
«dottate in merito con le 
nuova normativa attualmen
te in fase di e labora tone , la 
commissione consiliare, in 
accordo con l'assessore al tu
rismo Tonnini, ha deciso che 

la sostituzione degli organi 
mediante nomina di commis
sari avvenga solo nel caso m 
cui gii enti stessi si trovino 
nella impossibilità di funzio-

. nare. valutando di volta in 
volta !e singole situazioni 

La commissione ritiene in
dispensabile. nel caso in cui 
sia necessario sostituire il 
so'.o presidente, attribuire ed 
uno dei componenti il consi
glio di amministrazione l'in
carico di esercitare le fun
zioni di presidente. La dura
t a degli incarichi inoltre va 
s t ret tamente vincolata alla 
entra ta in vigore delle nuove 
norme regionali sugli enti tu
ristici. 

Il piano agricolo alimenta
re — ha concluso Conte — 
non deve essere una legge 
(anche se interventi legisla
tivi ci dovranno pur essere». 
ma soprattut to acquisizione 
d. responsabilità delie forze 
democratiche su una linea 
di sviluppo dell'agricoltura 
integrata con l'industria, nel
lo - sviluppo agro-industriaie 
auspicato dal movimento de
mocratico ». 

Mar.ano Guzzini. seeretario 
della Federazione comun.sta 
anconetana ha ribadito !a 
centralità dell'agricoltura 
nello sviluppo delle Marche 
e del Paese. « C'è un ruo'.o 
— ha detto — deile forze 
politiche, s indacai , delle i-
siifjzioni statali, delie uni
versità marchigiane e de: 
centri di ricerca tecnologica 
neìì'affrontare e risolvere 
questioni come quella basi
lare della zootecnia, valutan
do l'esperienza de: piani zo
nali e comprensonali già 
avviati ». 

«Certo il quadro politico è 
essenziale — ha dichiarato 
Guzz.ni — per realizzare in 
concreto le cose di cui discu-
lìamo. Sbagliano quanti alla 
Regione Marche credono di 
costruire opportunità nuove e 
più avanzate, esponendo la 
intera Regione al rischio di 
una lacerazione tra le forze 
democratiche dopo l'intesa ac
quisita non senza difficoltà 
l'indomani del 15 giugno, in
tesa indispensabile per rin
novare l'agricoltura come le 
al tre strutture arretrate della 
società marchigiana. 

Rilevante progresso nei 
rapporti u.iitari fra i partiti 
democratici nella provincia 
di Pesaro e Urbino. Il grup
po consiliare democristiano 
della Comunità montana « C » 
di Urbino Ita espresso la pro
pria immediata disponibilità 
atl entrare a far parte della 
giunta. La richiesta — avan
zata nel corso dell'ultima se
duta del Consiglio comunita
rio — ha fatto registrare fa
vorevoli reazioni da parte dei 
gruppi che compongono l'at
tuale maggioranza: PCI. PSI. 
PSDI e PRI. 

Nella mozione presentata 
dalla DC, .si ricorda l'impe
gno del gruppo democristia
no, .sviluppato assieme alle al
tre forze politiche democrati
che. nella elaborazione dello 
Statuto: si motiva inoltre con 

• la necessità di un approfon 
dimento del proprio ruolo il 
fatto di non aver accettato 
dopo il 15 giugno di entrare 
a far parte del governo co 
minutario, rivendicando però 
il corretto rapporto instaura
to con la maggioranza. 

« Questi mesi di attività co
munitaria — .si legge nel do
cumento de — hanno eviden
ziato difficoltà oggettive di 
intervento nel tessuto econo 
mito e sociale dei nostri Co
muni per affrontare gli ardui 
problemi dell'occupazione, 
dell'agricoltura, della difesa 
del suolo, della forestazione. 
della zootecnia, della crisi e-
conomica in atto, della costi
tuzione dei consorzi per ser
vizi sociali, se tutto ciò non 
è accompagnato da un soli
dale impegno di tutti i co
muni e delle forze politiche 
in essi rappresentate ». 

« Noi riteniamo — prosegue 
il documento de — che il 

confronto debba avvenire sui 
temi e sulle scelte economi
che rispondenti ad un nuovo 
modello di sviluppo anziché 
su formule o illusioni di ca
rattere tecnico ». 

« Nel rispetto dell'autono
mia di ogni partito e senza 
confusione in ordine ai pro
pri ruoli, ma con lo sguardo 
ai gravi problemi sopraricor
dati. nonché alla natura par
ticolare dell'Istituto comuni
tario — vuoi sotto il profilo 
politico che quello giuridico 
— il gruppo de dichiara la j 
propria disponibilità ad esa
minare favorevolmente la 
propasta, altre volte avanza
ta dai partiti politici che com
pongono l'attuale giunta, di 
far - parte di un organismo 
esecutivo nel quale siano 
coinvolti i rappresentanti del
le maggioranze consiliari dei 
Comuni partecipanti, non sen
za assicurarsi la partecipa
zione delle forze politiche de
mocratiche. Nell'ipotesi che 
questo Consiglio aderisca a 
quanto sopra — così termina 
la mozione — il gruppo de 
chiede il rinvio degli impor
tanti argomenti all'ordine del 
giorno della presente seduta, 
offrendo la propria disponi
bilità all'immediato inizio del
le trattative per la formazio
ne di una nuova giunta >. 

In seguito alla mozione de
mocristiana. esposta dal ca
pogruppo Sergio Romagnoli. 
sono intervenuti i rappresen
tanti dei vari gruppi politici 
(Londei PCI. Cecchini PRI. 
Bischi PSI. Gabellini PSDI). \ 

Il compagno Giuseppe Sal
tarelli. presidente della giun
ta. ha espresso un giudizio 
favorevole sulla nuova situa
zione che viene a determinar
si nel quadro dei rapporti po
litici fra i vari partiti pre
senti nel consiglio della Co
munità montana in seguito 
alla decisione del gruppo de. 

* Si tratta senza dubbio — 
ha affermato Saltarelli — an
elli- dei risultato di un profi
cuo e corretto rapporto inter
corso fra la maggioranza e 
il gruppo coasiliare democri- j 
stiano. Ed è positivo che i 
partiti eh? formano la s.unta 
abbiano dichiarato espressa
mente di voler giungere al 
più presto ad ir.i incontro fra 
tutte le forze poHi.ehe per 
elaborare una mozione prò 
grammatica sjlla base della 
quale eleggere l'e->tculivo co
mun i t a r i . La necessità di 
agire rapidamente in questo 
senso deriva dalle importanti 
scadenze che la Comunità 
montana ha di fronte: la con
ferenza economica compren-
soriale, la costituzone dell" 
Ufficio del Piano della Comu
nità e l'utilizzo dei fondi di-
spc-iibili per il .sostegno dei 
settori produttivi ». 

II significativo episodio dì 
Urbania non può essere valu
tato positivamente da tutte 
quelle forze che vedono nell' 
impegno concorde e unitario 
più ampio la possibilità di 
fronteggiare positivamente I' 
attuale fase di profonda emer
genza che avvolge il paese. 

Manifestazione al Comune di Ancona 

Per gli Enti locali sindaci 
e amministratori a convegno 

Vi hanno partecipalo rappresentanti dell'ANCI e dell'UPI - Denunciato lo stato 
«pre-agonico» delle finanze - Consegnalo in prefettura un odg votato dall'assemblea 

Ancora un deciso grido di allarme, per la 
gravissima e insostenibile situazione in cui 
versa lo stato finanziario degli Enti locali. 

Sindaci, amministratori provinciali e regio
nali. oltre i rappresentanti dell'ANCI e del
l'UPI marchigiani, si sono riuniti ad Ancona. 
presso la Sala consiliare del .Municipio per 
discutere e denunciare « lo stato pro-agoni 
co » — come è stato più volte ripetuto — 
della finanza, locale. 

Per l'ANCI ha preso la parola il senatore 
Trifogli, che ha tracciato un quadro com
plessivo della situazione, facendo particola
re riferimento agli ultimi provvedimenti go
vernativi varati per ridurre il pauroso de 
ficit dei bilanci comunali e provinciali (che 
nel 1!)75 ha raggiunto il 44 per cento del 
disavanzo statale) che quest'anno, è preve
dibile. raggiungerà i 30 mila miliardi. Tri 
fogli ha ricordato gli impegni a livello na
zionale e regionale dell'ANCI e dell'UPI: le 
assemblee di Viareggio e Napoli, gli inter
venti degli organismi autonomistici di sti
molo e pressione su l'Ente Regione. 

Il presidente della Provincia di Ancona. 
Borioni, ha fatto il punto della situazione: 
« non siamo più in grado — ha affermato 
di assicurare i viveri agii ospedali psichia
trici, non possiamo intervenire con mezzi 

adeguati per la riparazione d -Ile strade prò 
vinciali. non riusciamo più a pagare le tra 
sferte del iiersonale dell'Ufficio di Igiene e 
Profilassi r. Intervenendo il sindaco del ca 
(Kiluogo, Guido Monina, fia riaffermato 11 
assoluta esigenza di una riforma della fT 

nanza pubblica e locale come quella dei 
trasporti, * un settore che — ha detto 
attraverso le aziende municipalizzate incide 
massicciamente sul disavanzo comunale ». 

Sono intervenuti inoltre il presidente della 
Giunta regionale Adriano Ciuffi •?> (« il fi di 
cembro è .stato fissato un incontro tra gli 
amministratori comunali e l'assessore alle 
finanze della Regione. Dario Tinti J C il «in 
daco di Urbino Magnani che ha proposto 
un'assemblea regionale delle autonomie re 
gionah da svolgersi entro la fine dell'anno. 

Al termine della manifestazione, una dcle 
ga/ione si è recata in prefettura, dove hi 
presentato un ordine del giorno al commis
sario di governo Abhadcssn. votato in pre
cedenza all'unanimità dai partecipanti al 
l'incontro anconetano. 

NELLA FOTO: un momento dell'incontro 
dei sindaci marchigiani mentre parla il pr<-
sidente della Giunta regionale, ori. Adriano 
Ciaffi; gli è accanto il sindaco di Ancona 
Guido Monina. 

notizie dalle città 
A Fermo congresso costitutivo 
dell'Unione inquilini regionale 

Si è svolto a Fermo, pres
so il palazzo del comune, il 
congresso di fondazione del
l'Unione inquilini delle Mar
che. Dopo il saluto ai con
gressisti del sindaco della 
cittadina e del rappresentan
te del SUNIA. si è aperto il 
dibattito. La relazione intro
duttiva è s ta ta svo'.tn dal 
consigliere regionale della si
nistra indipendente Todifro, 
che ha ribadito che l'orga
nizzazione non opera sólo 
per il raggiungimento dei di
rit to alla casa, ma anche per 
la realizzazione dei servizi 
sociali, per la difesa del po
tere di acquisto dei lavora
tori, e più in generale delle 
loro condizioni di vita nei 
quartieri. 

Ultimamente l'Unione in
quilini si è resa protagoni
sta di una vertenza con l'Isti
tuto case popolari di Fermo 
e d: Ascoli Picenii. p.*' la 
realizzazione delie opere di 
manutenzione e la riduzione 
degli affitti come a Capodar-
co. Nel suo intervento Giu
seppe Zambon. membro del
la segreteria nazionale, ha 
confermato il rifiuto da par
te dell'Unione, di ogni pro
posta di legge sull'equo ca
none che non contempii un 
affitto rapportato ni salano 
del capofamiglia. AI termine 
dei lavori il congresso ha ap
provato lo statuto dell'orga
nizzazione e ha eletto il d.-
rettivo di zona di Fermo. 

Ancona: si prepara il piano 
particolareggiato dei trasporti 

L'amministrazione comuna
le di Ancona sta proseguen 
do la raccolta di informazio
ni indispensabili per la e r 
borazione de! « Piano parti-
co.arezg-.ato de: trasport. » 

Alcune indagini .sono g.a 
s tate effettuate «richiesta e 
offerta di sosta: movimento 
dei lavoratori dell'area por
tuale; scuole med.e super.o-
n ) . altre se ne stanno rea
lizzando ( commerce indu
stria. art ig.anato. enti pub
blici, ecc.). In particolare. 
o^gi. primo dicembre, condi-
z.oni metcreo'.ogiche permet
tendo. si svolgerà l'indagine 
O D <orig:ne<lest:naz:one> 
su strada, in due punti della 
città. Lareo Traiano e Lar-
20 Bevilacqua: circa 30 stu
denti universitari formule 
ranno ad una certa percen

tuale di automobilisti pre
ventivamente invitati a so
stare brevemente dai vig.li 
urbani, domsnde previste m 
apposite schede. 

L'essenza dell'intervista. 
che si realizzerà in pochi at
timi. consiste neli'individua-
rc e nell'enaìizzare il movi
mento del traffico urbano. 
ne: suo: molteplici aspetti. 
Ovviamente è necessaria la 
più ampia collaborazione de
gli automobilisti che «nessu
na apprensione o timore di 
multe) verranno invitati a 
fermarsi. L'Amministrazione 
comunale è certa che. anche 
in questa occas.one e nel 
pubblico interesse, gli auto-
mob.i.sti di buon grado of
friranno la loro oper3 col 
iaboratr.ee. del resto :ndi-
ipensab.le. 

Ancona: approvato il progetto 
per una nuova scuola elementare 

La giunta comunale di An
cona ha -approdato il proget
to generale relativo alla nuo
va scuola elementare del no
ne Adriatico (zona di P.e-
traiocroce) e nello stesso 
tempo ha provveduto a deli
berare circa l'appalto dei la
vori di un primo stralcio del
l'opera coperto da un finan
ziamento di 375 milioni di li
re, Il progetto generale pre
vede infatti una spesa di cir
ca 444 milioni. 

In sostanza, momentanea
mente, non sarà realizzato il 
« corpo palestra *. ma si da
rà concreto avvio all'attua
zione di un plesso scolastico 
particolarmente necessario 

nel none Adriatico. I fondi 
d-5ponibi!i sono quelli mes-
s, a disposizione d3lIo Stato 
— attraverso la legge specia
le per Ancona varata nel 
1072 <* seguito del sisma che 
ha colpito la città — per le 
opere di edilizia scolastica 
comprese nel programma di 
interventi elaborati a tua 
tempo dall'amministrazione 
comunale. 

I lavori di realizzazione di 
questo pr.mo stralcio saran
no aggiudicati tramite gara 
a licitazione privati ai [me 
di snellire al massimo l'iter 
amministrativo e dar corso 
alle opere nel più breve tem
po possibile. -

Per l'area 
industriale quas 

tutto pronto 
a PS. Elpidio 

A l 'orto S. Elpidio dopu 
u n a serie di incontri t r a le 
forze poli t iche, imprendi
torial i ed assemblee dei 
consigli di quar t i e re , s t a 
per essere defini to il P i a n o 

j Par t ico lareggia to della zo 
na induts r ia le sud, c h e in
teressa un ' a r ea compresa 
t r a il Fosso del Palo, la 
s t r a d a comunale , S. Fil ippo 
la provinciale Fa ler iense e 

| l ' au tos t rada . 
La zona sa rà des t ina ta 

ad insediament i produt t iv i . 
ed in essa sono inoltre pre-

i viste s t r u t t u r e di servizi. 
quali il terminal degli au
toservizi ' pubblici , il c*n 
t ro direzionale , la mos t ra 
p e r m a n e n t e , un cen t ro di 
servizi .sociali con iln poli
ambu la to r io per la medici
na del lavoro, un cen t ro di 
assis tenza sociare. a ree di 
verde a t t rezzato e impiant i 
sport ivi . 

L 'amminis t raz ione comu
nale . nel p r o g r a m m a di at
tuazione di questo p iano 
par t ico lareggia to in tende 
a n d a r e all 'acquisizione di
re t t a delle a ree dai proprie
tar i in teressa ' : , a n c h e e 
s o p r a t t u t t o per consent i re 
con il suo in te rven to u n a 
d iminuzione dei costi d i 
insed iamento : infatti , cosi 
facendo, gì: imprendi to r i 
acqu i s t e ranno il lotto, tra
mi t e :! Comune secondo 11 

i prezzo concorda to - con 11 
propr ie ta r io del fondo. 

II eonsigl o comuna le h a 
de l ibera to di ino l t ra re a l la 
Regione, ai sensi della leg
ge * 865 >. la r ichiesta pre
vent iva per formare il Pia
no delle a ree da d e s t i n a r e 
ad insediamenti produt t i 
vi. Tale procedura è neces
sa r i a . per consen t i r e al Co
m u n e di procedere successi
vamen te al l 'esproprio delle 
a ree comprese nel p iano. 
secondo le n o r m e vigenti in 

i ma te r i a di espropr iazione 
per pubblica ut i l i tà , e di 
uti l izzarle in segui to per 
la realizzazione degli im
p ian t i produt t iv i e del le 
relat ive s t r u t t u r e per ser
vizi pubblici . 
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